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Art 1 – Principi generali
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di erogazione del servizio mensa, secondo quanto previsto dai contratti collettivi di lavoro vigenti (artt. 45 e 46 Del CCNL Enti Locali 14/09/2000 e s.m.i.) applicati al Comune di Corneliano d’Alba;
2. L’Ente, in relazione al proprio assetto organizzativo e in ottemperanza alle disposizioni contrattuali, assicura al proprio personale, come dettagliatamente individuato all’art. 3 del presente regolamento, il servizio della mensa, attraverso l’attribuzione di buoni pasto in forma elettronica.


Art. 2 – Definizione del servizio sostitutivo di mensa

1. Per servizio sostitutivo della mensa si intende quello fruibile, attraverso l’utilizzo di buoni pasto, in pubblici esercizi e attività commerciali appositamente convenzionati;
2. Le carte elettroniche sono acquistate dall’Ufficio personale, avvalendosi delle convenzioni Consip o dei servizi offerti dal mercato elettronico per le Pubbliche Amministrazioni. Lo stesso ufficio provvede alla distribuzione delle card ai dipendenti ed alle successive ricariche;
3. Il servizio sostitutivo della mensa non può essere sostituito da indennità;
4. I buoni pasto non sono cedibili a terzi e non possono essere monetizzati.


Art. 3 – Soggetti aventi diritto

1. Ha diritto al servizio sostitutivo di mensa attraverso l’attribuzione di un buono pasto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, sia pieno che parziale;
2. Ha diritto ad usufruire dei buoni pasto il dipendente che presti attività lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane di almeno due ore, con una pausa non inferiore a 30 minuti e non superiore alle due ore.


Art. 4 Esclusione dal servizio mensa

1. Non si ha diritto al buono pasto nei giorni di assenza dal servizio per l’intera giornata.
2. Non si ha diritto al buono pasto nei giorni in cui la prestazione lavorativa viene svolta	in modalità agile.


Art. 5 – Valore e procedura di erogazione del buono pasto

1. Il valore nominale del buono pasto è fissato in € 6,00. Eventuali successive variazioni possono essere stabilite con deliberazione della Giunta Comunale, anche in relazione alle disponibilità di bilancio;
2. Il servizio sostitutivo della mensa è assolto mediante consegna, a ciascun dipendente che ne faccia richiesta, di una tessera magnetica (card) sulla quale sono accreditati i buoni pasto maturati, in base al numero di giorni in cui si verificano le condizioni di cui ai precedenti articoli e risultanti dalle presenze effettive rilevate dal sistema automatizzato di gestione delle presenze. L’accredito è fatto a consuntivo con cadenza mensilee, successivamente alla sistemazione definitiva del cartellino presenze, di norma entro i primi 15 giorni del mese successivo a quelli di maturazione.


Art. 6 – Furto, smarrimento e deterioramento
1. In caso di furto o smarrimento della tessera che costituisce il buono pasto elettronico, il titolare deve darne tempestiva comunicazione all’ufficio personale, affinché provveda a bloccarne l’utilizzo. Gli oneri derivanti da utilizzo da parte di terze persone restano interamente a carico del dipendente per il periodo di mancata segnalazione del furto o smarrimento;
2. In caso di deterioramento della card, l’Amministrazione può procedere alla relativa sostituzione solo qualora il dipendente consegni la tessera deteriorata;
3. In tutti questi casi la prima sostituzione/riemissione della tessera non comporterà costi per il dipendente, mentre rimarranno a suo esclusivo carico i costi delle sostituzioni/riemissioni successive.


Art. 7 – Verifica sull’utilizzo dei buoni pasto
1. L’uso indebito del buono pasto, in difformità da quanto previsto dal presente regolamento, darà luogo al recupero del costo sostenuto dall’Ente e ai conseguenti procedimenti disciplinari.

Art. 8 – Disposizioni finali e transitorie
1. Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano a far data dal 01.04.2026;
2. Per quanto non previsto dal vigente Regolamento, si fa rinvio alle fonti normative e contrattuali in materia;
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